Avevo soltanto quattro anni. Era una splendida giornata
di estate, il quattro di Luglio. Eravamo a casa tutti

e quattro a guardare i cartoni animati. La mamma,

per approfittare della straordinaria giornata di sole

ci propose di andare a fare un giretto con la nostra

bicicletta all’eroporto abbandonato dagli aerei.

Io e la mia bravissima sorella avevamo già la risposta

in bocca, era sì.

Quindi siamo andati a fare il nostro giretto

con la nostra bellissima, stravagante bici.

A metà aeroporto il papà, invece di sentiro solo il

fracasso delle nostre rotelle, tolse le rotelle soltanto

alla mia sorella pensando che io non ce la facessi.

Verso sera siamo ritornati a casa abbiamo mangiato

la nostra deliziosa cena, qualche minuto più tardi siamo andati

a letto.

L’indomani siamo ancora andati a fare una biciclettata,

questa volta però lungo al passeggiata vicino al lago e

attaccata al golf di Ascona. Allora io ero gelosa che la

mia sorella non aveva più le rotelle. Quindi chiesi al

papà se potevo togliere quelle rotelle arruginite che facevano

solo fracasso.

Lui disse di no perché potevo cadere, che ero troppo

piccolo.

Ma io insistetti fin che lui cedette.

Io salii sulla bici e ce la feci.

Da questo spicchio della mia vita ho imparato che se

ti impegni per ottenere qualsiasi cosa vedrai che ce la fai.
